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P O X I T I C A 
E S T E R A 
L'invito a Sforza 

Tanto ha fatto, tanto ha girato il 
tonte Sforza che alla fine è riusci­
to ad ottenere l'invito a partecipa­
re al Consiglio lìuropeo. Come un 
j;ira<ole c^li si è mosso solo per se­
guire o£ni barlume di promessa che 
poteva uscire dalla bocca di Bevin 
o di Schuman, poco importa poi se 
per questa speranza sono andati a 
naufragio Ì suoi interessi più diret­
ti (ahimè, non suoi, ma del Paese). 
Ha lasciato senza protestare che Be­
vili £li dicesse tre volte no sulle ex 
colonie, ha lasciato che la Tra mia 
fcli negasse quelle irrisorie rettifuhe 
di frontiera che pure erano state pro­
messe da Bidault nel convegno di 
Torino alla vigilia delle elezioni, ha 
rimesso tutte le altre questioni ita­
liane. da Trieste all'ammissione al-
l'ONU, nelle mani dc^li americani. 
ha rinunciato a tutto pur di ottene­
te il sospirato invito. 

Ma cos'è questo Consiglio I-.uro-
peo che ha fatto trascorrere tante 
notti insonni a Palazzo Clhtqi e al 
Viminale? Nel sovrapporsi dei pia­
ni economici, doganali e polirici che 
ogni mese vendono varati tra l on-
dra e Parigi nel tentativo di cemen­
tare quella specie di unione occi­
dentale orientata in senso antisovie­
tico che è nei;li obiettivi di Wa­
shington, il Consiglio luiropeo è 
l'ultimo strumento escogitato dai 
Ministri del patto militare di Bru­
xelles che dovrebbe servire come co­
perchio del blocco occidentale. 

Sulla natura del Consiglio è da 
;encre a mente che per le sue nc«se 
origini, esso è destinato a respirare 
l'atmosfera bellicista dei bruxclli-
sti. Quanto ai limiti del Consiglio, 
sono note le divergenze tra Parigi e 
Londra: da una parte è la tesi co­
siddetta parlamentare di Schuman 
tendente ad allargare la composizio­
ne e i poteri del Consiglio onde as­
sicurare la preminenza degli inte­
ressi continentali su quelli britanni­
ci e dall'altra la tesi governativa di 
Bevin che tende a mantenere il con­
trollo di Londra sul Consiglio e ad 
impedire che esso possa compromet­
tere i legami imperiali che uniscono 
la Gran Bretagna ai Dominions. I! 
Consiglio, cosi come è stato impo­
stato l'altro ieri nella capitale bri­
tannica, è un compromesso tra que­
ste due tesi: sostanzialmente però le 
carte sono rimaste tutte nelle mani 
di Bevin. 

In tutta la trama degli intrighi oc­
cidentali e da rilevare che il nuovo 
organismo occidentale è stato creato 
proprio quando si e fatta manifesta 
r acuta la crisi del piano Marshall. 
Il' noto che il rapporto fallimenta­
re dcll'OECE ha messo in allarme 
il Dipartimento di Stato. A Washin­
gton che protesta per lo scarso spi­
rito di cooperazione economica di­
mostrato dai « 16 • , Parigi e Lon­
dra rispondono con un Consiglio 
Europeo, cioè con un altro progetto 
politico e militare diretto contro la 
Unione Sovietica. Il progetto, sotto 
la maschera dei termini federalisti­
ci, cela uno spirito aggressivo e pro­
fondamente reazionario, rivolto, co­
me afferma la dichiarazione odier­
na del Ministero degli Esteri del­
l'URSS, « contro le classi lavoratrici 
e le forze democratiche in continuo 
sviluppo all'interno degli Stati par­
tecipanti ». 

Dieiro il Consiglio, c'è il deficit 
catastrofico della bilancia commer­
ciale francese, c'è il fallimento del­
l'esperimento di unione economica 
e doganale del Bcn;!ux, c'è la com­
media, m l'aria fritta » dell'unione 
doganale italo-francese, ci sono i mi­
lioni di disoccupati che t governi 
De Gasperi, Queuille, Spaak hanno 
gettato sul lastrico, c'è, per dirla 
con le parole del Segretario della 
Commissione economica europea per 
l'ONU, Myrdal, la crisi di quella 
« irrealtà economica che è l'Europa 
occidentale ». 

Incapaci a reggere da soli la re-
tponsabilità dell^ bancarotta politi­
ca ed economica interna. Sforza e 
Pe Gasperi preferiscono il suicidio e 
ti associano a) consorzio occidentale 
dei governi falliti gettando nel po7-
20 delle avventure belliciste, la sec­
chia bucata del loro vieto anticomu­
nismo. Sarà un apporto di esperienze 
reazionarie, uno sfogo per il loro 
odio di classe, una congiura contro 
la pace ma anche il segno più cla­
moroso della loro impotenza e del 
loro cieco egoismo. 

». d. r. " 

La crisi 
del capitalismo 

Eric Johnston. uno dei più auto­
revoli rappresentanti del mondo af­
faristico americano, ha redatto una 
ampia relazione sulla situazione po­
litica. economica e sociale dei prin­
cipali paesi europei con particolare 
riguardo alle tendenze verso il so­
cialismo in rapporto alla struttura 
finanziaria ed economica attuale. Lo 
esame di Johnston esprime natural­
mente il punto di vista di certi am­
bienti finanziari americani 

Le osservazioni di Johnston ri­
guardano principalmente tre paesi. 
l'Inghilterra, la Francia e l'Italia. 
Rilevando i motivi che hanno reso 
possibile all'Inghilterra il mutamen­
to di politica nel i94f, Johnston af­
ferma che fu*rono proprio gli indu-
«triali inglesi a provocare l'avvento 
del socialismo (laburismo, n. d. r.) 
contro di esst. Raffrontando la crisi 
francese e quella inglese. Johnston 
afferma che gli industriali francesi 
hanno in genere le stesse colpe dei 
loro col leghi britannici, senza tut­
tavia averne la piò importante vir­
tù: quella di pagare le loro tasse. 
L'industriale francese — osserva il 
finanziere americano — preferisce 
consumare la propria intelligenza 
nella ricerca dei meni per sottrarsi 
a tale obbligo. « E' un'assioma in 
Francia che un aumento per esem­
pio del te per cento delle tasse por­

ta fatalmente con se evasioni fiscali 
per almeno il ìc per cento e provoca 
una riduzione del gettito globale 
nelle casse dell'erario in misura non 
inferiore al $ per cento. Del resto 
la stessa situazione è possibile rile­
vare in molti altri Paesi dell'Europa 
occidentale. La Francia naturalmen­
te è ricca mi la situa/ione fiscale 
del Paese è sempre stata una delle 
sue piaghe. Il bilancio statale è in 
deficit fin dalla prima guerra mon­
diale. Non è un'esagerazione affer­
mare che i margini del profitto ra­
ramente discendono al disotto del 
so per cento e talvolta ammontano 
fino ad oltre il IOO per cento. I ric­
chi diventano sempre più ricchi men­
tre i poveri si impoveriscono ogni 
giorno di più •. 

Quanto all'Italia Johnston scrive: 
• La storia dell'industrialismo ita­
liano è in gran pane la medesima o 
poco diversa. Essa è a carattere mo­
nopolistico come quella inglese, e, 
al pari di quella francese, dispera­
tamente affannosa nel proposito di 
evitare di pagare le tasse - . 

Secondo l'ex presidente della Ca­
mera di Commercio degli Stati Uni­
ti, l'industriale italiano non prote­
sterebbe clamorosamente contro la 
socializra/ionc « quantunque, egli 
aggiunge, sarebbe più contento che 
il governo socializzasse i suoi rischi 
personali •. 

ILI oonsrsio-Lio IDEI M I N I S T R I GIOVAMSI ROVEDA RACCONTA 

Sulle orme di Fanfani Come fui liberalo 
Tupini promette case dal carcere di Verona 

Si uuuuuciuuo per i proprieinri di fabbricati distrutti dalla guerra 

Il Consiglio dei Ministri, riuni­
tosi ieri mattina al Viminale, ha 
approvato il primo dei quattro 
provvedimenti predisposti da Tu­
pini per favorire la ricostruzione 
edilizia Si tratta di un disegno di 
legge che agevola i proprietari di 
fabbricati distrutti dagli eventi 
bellici per i quali .si ammette la 
passibilità di concedere un contri­
buto costante trentennale del 4 T-
sulla spesa riconosciuta ammissi­
bile per la ricostruzione. Questo 
contributo è aumentato al 5 Te per 
i fabbricati esistenti in zone sismi­
che e nei Comuni supersiniitrati. 
Il contributo è esteso ai fabbricati 
distrutti in qualsiasi Comune men­
tre fino ad oggi 'I l beneficio ern 
riservato solo ai Comuni partivo-
lermente danneggiati dalla guerra-

Ai proprietari meno abbienti dei 
fabbricati ftiti nei centri con po­
polazione inferiore ai 10.0UU abi­
tanti verrà invece concesso un con­
tributo statale pari all'80 cj. sulla 
spesa di un milione per ogni fab­
bricato. 

Analogo beneficio è concesso an­
che per le case di abitazione a 
carattere popolare, costituite da 
una eola unità immobiliare. 

Per agevolare l'attuazione dei 
piani di ricostruzione nei Comuni 
gravemente sinistrati (strade, fo­
gne. acquedotti, ecc.) che oggi va 
molto a rilento perchè 11 governo'tizie di successi dei lavoratori del 

non ha concesso fondi, è stato de-
jso di pagare le spese dei Comuni 
iir annualità rimborsabili invece 
che tutte in una volta. 

Né il Ministro Tupini né il co­
municato ufficiale hanno spiegato 
da quale parte saranno attinti i 
fendi per finanziare queste eostru­
zioni. E' probabile quindi che gli 
italiani, oltre alle case di Fanfani. 
debbano aspettare invano anche 
quelle di Tupini. 

Il Consiglio ha deciso di riunirsi 
nuovamente lunedi pomeriggio per 
approvare i provvedimenti di ordi­
naria amministrazione all'ordine 
del giorno e martedì per prose­
guire nell'esame delle leggi del 
Ministro del LL. PP. 

Le trattative 
per i gassisti 
Dopo i duri rovesci patiti nel 

breve corso di una settimana, gli 
industriali del gas hanno ieri mat­
tina accettato di riprendere le trat­
tative a! Min intero del Lavoro. Le 
riunioni, durate per tutto il giorno 
e la sera, saranno riprese alle die­
ci di stamane. 

Nella giornata di ieri nuove *no-

gas sono giunte da Torino, Prato, 
Lucca e Pistoia dove le rispettive 
Giunte comunali hanno deciso d: 
assumere la gestione temporanea 
delle aziende private. Da Livorno 
invece ci è stato segnalato che il 
Comune non ha soltanto assunto la 
gestione del gas ma ha revocato 
inoltre la concessione all'azienda 
privata per inadempienza. E' que­
sta, dopo il caso della Romana Gas. 
la seconda v azienda che gli indu­
striali hanno perduto nel giro di 
una settimana, per la lotta ingag­
giata dai lavoratori nell'interesse 
di tutta la popolazione. 

Gli unici ad avere difeso gli in­
teressi degli industriali contro !e 
esigenze dell'intera cittadinanza so­
no stati gli assessori democristiani 
e monarchici di Napoli, i quali ieri 
sera hanno respinto la richiesta de­
gli assessori comunisti e socialisti. 
A Napoli quindi, come nelle altre 
poche località dove i Comuni sono 
stati sordi all'appello dei lavorato­
ri, lo sciopero del gas continua. 

Il bilancio della grande battaglia 
re^a comunque a netto svantaggio 
degli industriali 

LA DIUIlAnAZIONh I M MINISIrRU DK.II ISIIrRI SOVIEI1C0 

Gli scopi aggressivi 
del Patto Atlantico 

Le » ontraddizioni dell'imperialismo e la volontà di pace dei popoli 

(Continuazione dalla La pagina) , dell'America settentrionale e nie-
Parallelamente alla creazione dì r"jioi ale. patto che assicura ai cir-

questo nuovo raggruppamento in C O u dirigenti degli Stati Uniti la 
Europa, i circoli dirigenti degli Sta­
ti Uniti e della Gran Bretagna han­
no condotto negli ultimi mesi Je 
trattative per la formazione di una 
Alleanza Atlantica composta dagli 
stessi cinque paesi dell'Europa oc­
cidentale. dal Canada e dagli Stati 
del Sud America. Gli scopi dell'Al­
leanza At antica sono notevolmente 
più larghi degli scopi del raggrup­
pamento dell'Europa occidentale. 

necessaria influenza sulla stragran 
de maggioranza di questi Stati. 

Nel suo documento « La sicurez­
za collettiva nella zona dell'Atlan­
tico del nord.. il Dipartimento di 
Stato tenta di presentare il Patto 

ne delle Nazioni Unite di fronte a 
fatti compiuti. Tutto ciò però non 
impedisce a tali sleali dirigenti di 
affermare ad ogni istante che tan­
to il Patto Atlantico quanto gli al­
tri blocchi e raggruppamenti che 
vengono da loro creati servono a 
rafforzare l'Organizzazione delle 
Nazirni Unite. Nesi.'uno però crede 

PKR I/ON. MATTAREM.A 

E* colpa difendere 
le libertà sindacali 

Fra le Interrogazioni «volt» Ieri 
mattina ai Senato, ce n'è stata una 
del d.l. Tommastni che ha chiesto 
spiegazioni su un episodio avvenuto 
tempo fa al deposito locomotive di 
Roma, dove sarebbe stnto sospeso li 
la\oru per permettere al compagno 
MuM'.ni. segretario della C.d.L.. di te­
nere una riunione sindacale. Sia l'In­
terrogante che li sottosegretario M«t-
tarella nella sua risposta, hanno igno­
rato che Massini aveva chiesto di par­
lare- solo al lavoratori fuori servizJo 
e In un luogo appartato F*u solo 
al rifiuto del capo-reparto che I la­
voratori. Indignati per l'attentato al­
le libertà sindacali, reagirono Tacen­
do azionare la sirena per chiamare 1 
loro compagni a una manifestazione 
di protesta. 
• I due operai responsabili di aver 
azionato la sirene sono stati puniti 
con rlnque giorni di sospensione dal-
'o stipendio. I! sen Tomma&lnl fii 
è £?c-'UlUsamente co-nptaoiuto per la 
punizione • cosi liei e » nonostante la 
« gravita » dell'i colpa consistente 
nella d'fes-» deHc liberta sindacali 

Dopodomani alle 16 seguito della 
di> Uislone sulla Corte Costituzio­
nale. 

Atlantico, da evo preparato, quale j p i u a q u C 6 t e affermazioni. Gii stes-
un accoroo regionale di .sicurezza ! s i a u t 0 r i di queste dichiarazioni 
tra i paesi dell'Atlantico del nord, j n o n a c c o r d a n o loro nessuna seria 

L inconsistenza di tale spiegazio- importanza. 
ne è nei fattocene i paesi delIAtlan-j n Patto Atlantico è una mina 

Non è difficile però vedere che que- Vco d e l n o r d non sono minacciati c h c v j e n c p o s t a s o t t o p0rganizz ; i 

sti scopi sono legati nel modo più d a .nessuna aggres.onc. ' 

PER OLI AUMENTI SALARIALI 

Sciopero di due ore 
cicali operai della Fiat j 
TORINO. 29 — Si è riunito leti i 

il Comitato di Coordina-rento delle i 
Commissioni Interne della FIAT p?r 

stretto ai piani per l'affermazione 
violenta nel mondo del dominio an­
glo-americano. Se la creazione del­
l'Unione Occidentale risponde agli 
scopi del blocoo anglo-americano 
in Europa, oggi si può costatare 

Il progetto di Patto Atlantico 
prevede l'inclusione tra i suo: par­
tecipanti anche di alcuni altri Sta­
ti. Si parla attualmente di parteci­
pazione a questo patto da parte di 
paesi come la Svezia, la Norvegia 
e la Daniniarca. 5i discute la posi­

zione de l^ Nazioni Unite. E' nel i P,1*;,*,es* l e . ° p p 2, r t u "L d ?^ , 0 £nL n ™' . . . . . . . . . ;gu!to alla r sposta negativa della Di­
patto atlantico che prende L-onst-^ . x o n e ftl> richieste di adeguamenti 
stenza lintenzione dei circuì diri-

che il raggruppamento dell'Europa b i m à d j u n a p a r t c c i p a z i o n P a l P a , 
occidentale e soltanto un anello. e j t o Atlantico della Spagna franchi-
non il più importante sistema di s t a d e i Portogallo. dell'Italia e dcl-
misure intese ad assicurare il do 
minio mondiale da parte degli an-
g'.o-americani. Non si può dimenti­
care che, alla fine dell'anno scorso 

la Turchia. Parallelamente, si parla 
di un piano di formazione di una 
alleanza mediterranea o del Medi­
terraneo orientale, quale uno degli 

è entrato in vigore il patto sotto-1 strumenti secondari del •• raggrup-
scritto a Rio de Janeiro dai paesi Ipamcnto dell'Atlantico del nord — 

Una lotta più intensa 
per le difesa della pace 

Dopo essersi soffermato sui fatti 
a tutti noti della preparazione mi­
litare degli Stati Uniti e della crea. 
zione da parte loro di basi strate­
giche concepite quali piazze d'ar­
mi 
tutte le parti del globo terrestre, la 
dichiarazione del Ministrerò degli 
Esteri sovietico così prosegue: 

« Nelle loro relazioni con l'Unio­
ne Sovietica 1 circoli dirigenti del 
blocco anglo-americano dimoftnmo 
sempre più la volontà di non tener 
conto degli accordi che furono da 
essi sottoscritti ancora poco tem­
po fa A proposito della questione ;?coit timamcnte tutti gli aggressori 
d: Berlino il governo sovietico ha, p provocat0ri di urti nuova guerra. 
dimostrato ancora una volta come; 
nel momento attuale ! circoli diri­
genti degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra non .si considerino interessati 
a raggiungere un accordo e a col­
laborare con l'URSS. 

Una cosa è chiara: come durante 
la creazione dell'Unione Occiden­
tale, cosi adesso gli inspiratori del 
Patto Atlantico hanno escluso qual­
siasi possibilità di partecipazione a 
questo patto da parte di tutti i 
paesi di democrazia popolare e del­
l'Unione Sovietica, facendo eorrf-
prendere chc questi Stati non solo 
non possono divenire partecipanti 
al patto, ma che il Patto Atlantico 
è diretto appunto contro l'URSS e 
contro i paesi di democrazia popo­
lare. 

Non ti può però non riconoscere 
che una cosa é la creazione di rag­
gruppamenti di qualsiasi tipo, « il 
raccoplimento di firme sotto sem­
pre nuovi patti cucinati nelle can­
cellerie del Dipartimento di Stato 
e del Foreign Office britannico, e 
tutt'a'.tra cosa è, eridentemente, 
l'effettivo raggiungimento di que­
gli scopi che sono perseguiti dagli 
inspiratori di questi n.opTupparnen-
ti e di questi patti. Non è con la 
firma di patti rari che si possono 
liquidare le contraddizioni di inte­
ressi esistenti tra i grandi e i pic­
coli paesi che fanno parte di que-\ 
sti raggruppamenti, quando uno oj 
un pruppo dei partecipanti tenta 
ad opni occasione di trarre ran:ag-i 
gi a spese degli altri o a spese di 
un altro gruppo di Stati, utilizzan­
do a questo scopo Jutii i mezzi pos-

! *:bilì di pressione e di influenza 
J economica. Non si deve dimentica-
• re neppure che non tutti i paesi \ 
accetteranno di accordarti a questi] 
raggruppamenti, e che non tutti giti 
Stari che già vi partecipano accef-! 
frranno incondizionatamente, in! 
qualsiasi caso, di sottomettersi ci\ 
diktat anglo-americani. } 

Non si può. d'altronde, ignorare: 
neppure un fatto cosi importante', _________*.^™ 
rom** l'enorme ascesa del mori-' 
mento dì liberazione nazionale, mo-\ Un K'.omalc del mattino ha ieri 
rtmento iniziato m questi ultimi! dato notizia di una .ntercssante ìn-
fempj tra i popoli dei paesi orien-l discrezione che sarebbe trapelata 
tali per i quali solo adesso s\ e aper- : dal carcere di Regina Coe'.i: Albcr-

ito la pessima di rinascere a nuo-ìto G r u p p i , il complice di T-.rone 
Bisogna infine ricordare^ * c l 1 uccisione di Maria LarT. avreb-

genti degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna di liquidare definitiva­
mente l'Organizzazione delle Na­
zioni Unite, che, per quanto sia. 

«•s!nri>»!i. I: Cor.iUito di Coordinamen 
to. .sent'to 11 parere delia Segreteria 
c'eiln KIOM di Turiti'), hn fpneorde-
mente deciso dt effettuare In data da 
slttbil'.rs' la sospensione del lavoro 

. po' due ore da parte di tutti 1 di-
esercita un freno verso coloro che ppnrtent! in ?c?no di protesta e quale 
vogliono agganciare interamente) iirtnia forma di lotta 
gli altri Stati alla propria politica 
aggressiva. 

Da tutto ciò derivano le seguen­
ti conclusioni. 

Prima conclusione. L'Unione So­
vietica è obbligntn a considerare il 
fatto chc i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
sono passati ad un corso politico 
francamente aggressivo, scopo fina­
le del quale è quello di stabilire 
con la violenza il dominio mondia­
le anglo-americano, fn consfdera-
riore di una tale situazione. l'Unio­
ne Sovietica deve condurre ancora 
più energicamente e conseguente 
mente la lotta contro tutti i pro­
vocatori di guerra, contro la poli­
tica di aggressione e di provoca­
zione di una nuova guerra, per una 
solida e generate pace democrati-

(Continuai, dalla La pai.) 
di benertei e che poi ha tradito il 
fascismo come i vigliacchi sputa­
no nel piatto dopo essersi satol­
lati. Ci sono anche sei membri 
del gran consiglio: Pareschi. Cia­
no. De Bono. Marine.li, Gottardi 
Cianettl. 

« Altri vigliacchi hanno taglia­
to la corda, ma M acciufferemo. 
Desidero che lei sia trattato be­
ne, perchè è sempre stato antifa­
scista e per la sua Idea ha pa­
gato di persona >. Risposi: « Bon­
tà sua ». 

In quel momento giunse un ni­
tro personaggio molto importan­
te. M direttore del carcere, dottor 
Olas, giovane intef/tpente e dalla 
espressione simpatica 

Trasmessi gli ordini in tal senso 
V e eccellenza » *p ne andò, mi 
salutò, direi quasi cordialmente. 
lo chiesi al capo guardia: » Chi è 
quell'eccellenza? ». « Come non lo 
conosce? ». rispose « è il prefetto 
dì Verona, il dottor Ccvsmin ». 

Le pratiche d'incarceramento 
5? sbrigarono tri fretta. Ero stato 
posto in isolamento assoluto, ri­
pidissimo. Si erano appena chiu­
se le porte alle mie ajmi'.V che 
mi parve di sentire unn roce fem­
minile; • Verrà forse di fuori? ». 
mi chiesi. 

Ora odo la voce femminile con 
maggior distinzione, sento anche 
borbottare in tedesco, avverto il 
camminare che è proprio dei sol­
dati tedeschi, la voce femminile 
chc ciancia e ride. Che strano 
carcere è questo. Verro poi a sa­
pere molto tempo dono che si 
trattava di una spia tedesca mes­
sa a fianco di Ciano (che era nel­
la cella 27) evidentemente con lo 
incarico di farlo cantare con tut­
ti i mezzi die sono a disposizione 
di una spia quando è donna, e 
bella (almeno dicevano). 

AU'8 gennaio ha inizio il pro­
cesso dei membri del gran con­
siglio: so che sono sci: conosco 
i loro nomi perchè me ìi ha detti 
l'* eccellenza ». Nella sezione spe­
ciale v'è anche Starace. L'otto 
mattina si sente un movimento 
insolito; verso le 8J0 un distinto 
rumore di passi che si allontana­
no: sono i sei che vanno al pro­
cesso a Castclvcechio: Ciano. De 
Bono. Pareschi. Gottardi. Man­
nelli. Cianetti. (che si salverà poi 
per il rotto della cuffia). Alla se­
ra li sento ritornare poco prima 
dell'ora di cena (perchè qui si 
pranza e si cena a differenza dei 
carceri ìionnali). Da quel chc rie­
sco a percepire dietro la porta. 
sembravano tranquilli: prima di 
separarsi canticchiavano alcuni 
stometlì e si fanno i reciproci 
auguri. 

Ciano ha anche una guardia 
armata di due teleschi. scambia 
alcune parole in tedesco con que­
sti ultimi, poi tutto intorno è si­
lenzio. La seconda sera i sei ar­
rivano molto più tardi, la cena 
r già stata servita da parecchio 
tempo: parlano molto, sono me­
no allegri della sera prima, rie­
sco a capire che sono state chie­
ste condanne a morte ma non so 
quante. L'indomani cerco di sa­
pere qualche cosa dal capo guar­
dia che mi accompagna a... quel 

posto, ma, con una faccia da 
schiaffi mi risponde che non sa 
»iu//a. 

Alla sera del 10 è scuro già or­
mai da parecchio tempo, quando 
i processati finalmente rientrano. 
Sento subito un pianto non molto 
sommesso con una esclamazione 
di « mamma » e dalla porta intui­
sco chc un uomo è portato a 
braccia dalle guardie. Si tratta di 
Marinelli, che doveva essere fu­
cilato quando ormai... era morto 
dalla paura. 

Nel braccio c'è un lungo si­
lenzio. 

Capisco che ri è un prete: sa­
prà poi chc si tratta di Don Chiot. 
Qualche imprecazione, parole di 
rassegnazione e di speranza. An­
che la spia tedesca non ha ab­
bandonato il suo posto. Ali è par­
so di sentirla piangere, ma per 
tutta la notte è rimasta nnrorn 
alle costole di Ciano. Mi giù noe 
indistinta alle orecchie la paro'a 
« Grazia » e sento che Ciano ri­
sponde: « Quel disgraziato di mio 
suocero ci lascerà fucilare». Qual­
cuno ribnrtc: « Abbi fiducia nella 
Divina Provvidenza e intanto mo­
veremo tutto quanto è necessario 
per evitare l'irreparabile »; Ciano 
ha uno scatto di impazienza: 
« Ma sì; farò anche domanda dì 
grazia, non servirà a nulla. Do­
mani mattina andremo su! car­
rozzone. sarà l'ultima gita, mon­
signore. e tutto sarà finito •. Nel­
la notte un confinilo nridiriripni; 
credo di essermi assopito ben 
poco. 
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A'on è una cosa comune trovar- j r>GDI pv„«itiMP i! Mi n r . i o \|,.h:li. v i \ i -

contro l'Unione Sovietica In \ca- l n Q"P«a lotta per il rnfor-
zamento della pace generale e dei-
la sicurezza razionale. l'Unione So­
vietica considera suoi allent: tutti 
gli Stati amanti della pace e tutti 
quegli innumerevoli difensori di 
una generale pace democratica, ve­
ri esponenti dei sentimenti dei po­
poli che hanno sopportato le inde­
scrivibili sofferenze dell'ultima 
guerra mondiale e che resriinaono 

Seconda conclusione. Dato il sa­
botaggio condotto verso l'Organiz­
zazione delle Nazioni Unite, VUnio-

ine Sovietica deve lottare ancora 
I prù duramente e tenacemente con-

I circoli dirigenti degli Stati ' ! r o te HQiùdazione e la dwtnirio-
Unitl e della Gran Bretagna erean-{™ dell'Organizzazione delle Nazio-
do questi blocchi e ragsnjppamen-j ni Unite da parte degli elementi 
V. pongono in realtà l'organizzarlo-(appressivi e dei loro servitori -. 

NUOVA MANOVRA DI DIVISIONE 

La Giunta Comunale 
messa in crisi a Milano 

Democristiani e sdragattiani presente­
ranno oggi le dimissioni al Sindaco Greppi 

MILANO. 29 — Dopo due riu­
nioni svoltesi separatamente a tar­
da sera ^ Palazzo Clerici 1 saragat-
tiani e i democristiani hanno de­
ciso d: mettere in crisi lAmmini-
strazione comunale di Milano. Do­
mani mattina saranno presentate al 
sindaco Greppi le dimissioni dei 
gruppi saragattiano e democns'.ia 
no df.lla Giunta comunale 

glio di Stato ha impedito un prave i 
arbitrio d: un Prefetto al quale • 
non è riconosciuto il diritto di in- { 
tervenire con la nomina di com 
missari nella vita cooperativa. 

si in una cella mentre in quello 
accnritt» l'irono persorip che l'in­
domani saranno fucilate. Ogni 
tanto c'è qualcuno che corre: è 
Marinelli che sricne e smania 
per l'ennesima volta: in quei mo­
menti mi sorprendo a far dello 
umorismo con me stesso: in fon­
do quella era un'esperienza per 
la notte al cui mattino sarebbe 
forcato a me. 

Gli ultimi istanti 

dei condannati 

Tensofo che li avrebbero por­
tati via di buon'ora: tri quella 
stagione l'ora fatidica e verso le 
otto, ma il campanile dei Frati 
degli Scalzi suonò le S. le S.30 
poi le 9: sempre niente di nuovo. 
Allora pensai alla nrmibilifd che 
quei signori si salvassero la vita. 
Suonarono le 9Jn ed erano anco­
ra tutti nelle celle: seppi allora 
che la speranza si .era fatta luce 
persino in Marinelli che dopo le 
f aveva chiesto un caffè e latte. 

Finalmente verso le 10 distinsi 
chiaramente nel corridoio la vo­
ce dell' * Eccellenza » e t passi 
delle guardie. Niente da fare. La 
rolontifl sorpassò la min cella, si 
allontanò e tutto ritornò sitenzìo. 
I fucilati erano stati cinque, mi 
disse il capo guardia, ma. natu­
ralmente. non seppi chi era il 
fortunato. 

Il lettore vorrà sapere a que­
sto punta se vi furono dei rap­
porti tra me e quei condannati. 
La seprefezza che era stata te­
nuta su di me aveva incuriosito 
i membri del pran consiglio che 
avevano fatti parecchi tentativi. 
come lo stesso Beninì ammette, 
per sapere chi ero, ma il nome 
di « Esposito » non li arerà ac­
contentati ed essi sono morti con 
la convinzione che io fossi il fi­
glio di Bndoplio. Non so chi. se 
Ciano o qualcun altro, durante i 
giorni del processo mi defini la 
' Maschera di Ferro » e Ciano 
era convinto che non avrei avu­
to vita lunga. 

Venne un giorno a trovarmi 
Don Chiot che era il cappellano 
del carcere. Diventammo in se­
guito buoni amici malgrado Ir 
nostre idee: Don Chiot era anti­
fascista e devo dire che in qual­
che caso mi fu veramente utile. 

(Continua) 

FI»Consiglio di Stato 
contro l'arbitrio di tra Prefetto 

La V Sazionc del Consigho di 
Stato, accogliendo il ricorso de'.ìa 
cooperativa « La V.andanese » di 
Mantova ha ieri ordinato !a so­
spensione di un decreto dei Pre­
fetto dello se-orso ottobre col qua­
le si nominava un commissario 
prefettizio per la cooperativa. 

Cosi ancora una volta il Cons:-

Sì avvertono i compagni depu­
tati interessati che le Commis­
sioni XI (Lavora) e III (Giusti­
zia) della Camera si riuniranno 
martedì 2 frbbraio rispettiva­
mente nel pomeriggio ed alle 
ore -1°. 

Presentata la leqqe 
per il matrimonio dei ce. 

j E' stato finalmente presentato al-
ila Camera dei Deputati il provve-
j cimento che consente il matrimo-
| nio ai carabinieri dei gradi mi­

nori al compimento del trentune­
simo anno di età 

'.iii.fr ISA l i .a T«.!t<il ramerr. #>U. **;r 
ij.irni. gairiiiriVi. in I J I I »til», prftn ili 
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ARTIGIANATO (23) 

GUARDAROBA tutti tipi «porcili «rirrttoli quii-
sia<i Irgnn. Fi ' i l i tutnni Nairirmn, I. 

(MMISTATE I 
tstiVATicKt A m m a n 

CATALOGO GRATIS 
GOANC* VIVAI 01 

MACCARISE 
««*A l£ JMJKWi 0STI!N« .TUff SWWl j" 

'Jlbo.n V C8EICEM7I0.2 ROHATd J?036 

Tarme Pompe Funebri 
S S G . A. Z E 6 A A C. 

32 v. Romagna - Tel. 4352B - 43590 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3' adulll, feretro cult-

ino cm 3. pratiche Inerenti, tasa* 
comprese: L. g.927 

TRASPORTO T adulti i« colonne, a 
cavanti, feretro castagno era. S. cor­
nici alU base • al coperchio, luci. 
datura » ipirlto. pratiche nerentl. 
tasse comprese: L. 8 6 3 7 

TRASPORTO 1' attuiti <* colonne. • 
cavallii feretro castagno centimetri 
S con cornici alla base e al co­
perchio lucidatura a «plrlto. vin­
co -nterno. pratiche Inerenti. Inai* 
comprese' L. 1 6 9 4 3 

TRASPORTO 1* adulti «8 colonna 4 
cavali!) oerllna d'accompagno SAR­
COFAGO castagno cm. 3 Snement* 
*cormci>tn alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spirito, zinzo Interno. 
n * manulie. crocifisso e targa di 
ottone nciio a bulino, pratiche -n»-
rcnti. tasse compr : L- 2 9 K T f l 

AUTOFUNEBRE ner trasporti , da • 
per qualsiasi Incaut i a] km. L. < 4 B , 0 
O POSTI PER I FAMIQ< > » n i ) . 
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Rinascita 

RITORNA UN VECCHIO INTERROGATIVO 

Gli u c c i s o r i di Maria Loffi 
compl ic i nella fugo di Roatta? 

Le dichiarazioni dell' avvocatessa Algaidi - Probabil­
mente si vuole giungere ad una revisione del processo 

I ra rifa 
i l'Unione Sorinica e i paesi di de-
, mocrarta popolar* che realizzano 
\la vera rolontà dei propri popoli 
'.e i grandi principi dell'amicizia e 
; dell'ugvaglianza nei loro rapporti 
'con le altre nerfont. La stessa esi-
s:enza deVo Stato torìpttco con to 
sua crescente potenza e la sua au­
torità. interna rione Ir. ed il potente 
sostegno che gh r:ene fornito da 
parte delle forze democratiche de­
gli a^ri parsi, tono barriere insu­
perabili per qualsiasi piano diretto 
a stabilire un dominio mondiale da 
parte di quella o ài quelle altre 
potcrre. il che ha già trorato la 
tra conferma storica nella liquida­
zione deali Stati lascistl che are-
vano tentato di realizzare i loro 
piani fantasiosi di dominio rnon-
diale. piani assai poco dnnimilt da 
quelli odierni drpli nnolo-omrri-

i rani*. -

be rivelato di c$5ere Stato al vo­
lante della macch-.na che condus­
se Roatta dopo la sua evas;one, lon­
tano dall'ospedale Virgilio II Gal-
luppi. che proprio in questi giorni 
avrebbe avuto in carcere un dram­
matico colloquio con ;! suo co:m-
putato Alfio Fantasia, si sarebbe 
dichiarato ;n possesso di intercs-
«anti e m;nuz:os. particolari su.la 
fuga del generale fascista. 

Interrogata da un g.ornai>Ma, l i 
avvocatessa Zara Algardi. ohe si 
occupa della difesa del GaHupp:. 
avrebbe confermato la sostanza del-
I indiscrezione. 

La e o o appare assai oscura. E* 
singolare infatti che un avvocato 
difensore confessi l'esistenza di un 
aUro reato di un suo cliente E" 
facile pensare allora che la difesa 
a e'. Galluppi voglia iniziare una 
azione per ottrnere la revisione 
del processo. Non * escluso che la 

9 

difesa voglia dimostrare che Maria 
Lafn non fu uccisa per rapina ma 
piuttosto cht il delitto debba in­
serirsi in una complicata vicenda 
politica avente per cen'ro la figu 

FIERA 

ligiamento dei magazzini del locale 
stabilime.itc Uva compiuto nel di-1 
cembre I5M6 con un bottino di :n-
scntis5imo valore-

omponenti della banda, ;n nu 
ra del Roatta. Come è noto il d c - ; r r c r o di dicci, tutti identificati e 
l.tto LatTi avvenne pochi misi dopo 
la clamorosa fuga del capo del 
S.M. 

Qua'ora la difesa riuscisse a di­
mostrare questo, potrebbe invoca­
re per 11 suo cliente il beneficio 
dell amnistia o del condono. 

Si riardono dunque gli interro­
gativi su uno dei più oscuri delitti 
negli ultimi anni. Interrogativi che 
all'epoca del procesfo furono posti 
da mote parti ed a gran numeto 
dei quali non fu data risposta. 

Sette arresti a Milano 
tra una banda di rapinatori 
MILANO. 29. - Una banda di 

ertili rapinatori è «tata identiruat» 
e raggiunta dalla polizia SÌ trattx 
di un gruppo di malviventi cui si 
deve, tra l'altro, 1'aMfilto t lo «va­

setto dei quali arrestati, s; erano 
serviti della complicità d; un fat­
torino della ditta, attualmente la­
titante. 

UN'ALTRA INFLUENZA 

Graziarti fa rinviare 
di nuovo i r suo processo 
Graziarv di nuovo colpito da in­

fluenza. 
Aperta l'udienza di ieri il Pre­

sidente ha da'o lettura di un cer­
tificato medico eh* prescrive tre 
giorni d: riposo e di una lettera. 
in\iata da Graziani. in cui l'im­
putato dichiara di non poter con­
sentire che l'udienza si «volga in 
• lift assenza 

Il Prendente ha rinviato quindi 
il processo » martedì 1" febbraio I 

bianco 

BUONO DI ACQUISTO in regalo 
a tulli i compratori 

V,A PRIMA V,A 
NAZIONALE ARENULA 
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